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Ciò non ostante il Sultano passando sopra alle più doverose con­
venienze di urbanità , gli significa a bruciapelo che è venuto a 
prendere la sua ragazza :

a m err vesht K rajl e K apidani ? 
na jem è ardhe R ushen me t ’a m arre : 
ndo me h a ter cjiken ndo me zort ;

mi capisci tu, o re e capitano f
noi siam  venuti a prenderti la R u stia ,
la ragazza, o colle buone o colle cattive (o per amore o per

| forza).

Spesso succede che codeste im prese sem brano avvenire come 
per caso senza nessun m otivo plausibile, senza nessuno scopo defi­
n ito  : non è l ’annunzio di un pericolo, non è una sfida o una 
m inaccia, non è un  colpo mal riuscito  che impone un rica tto  o una 
rappresaglia, ma si p arte  per p a rtire  ; si sa che la bjeshka è il 
campo della guerrig lia  e tan to  basta. Alle volte non si danno nep- 
p u r la  pena di spiare da lontano la com parsa di qualche probabile 
guerriero  di p a rte  avversaria. P e r citar un caso, ecco che D izdàr 
Osmani nel solito convegno di quegl’ in term inabili cianciatori, rim ­
provera  Mujo di non averli più condotti alla guerrig lia dopo che 
si è acquistato  il nuovo cavallo bianco (gjok) e dopo che si è preso 
moglie. Mujo a quell’ osservazione s’ irrita  e senz’ altro m onta in 
groppa al suo cavallo che lascia indietro  tu tti  gli a ltri e via alla 
guerra, senza che si accenni né a un orientam ento né a u n ’ o rg a­
nizzazione di quel che si vuol fare. Non fa m eraviglia che con 
sim ili m etodi avvenga loro tan te  volte di ricevere delle buone 
batoste.

Trofèo di v itto ria  nelle im prese è la testa  del vinto, sistem a 
usato tradizionalm ente dal M ontenegro nelle sue lo tte  secolari coi 
Turchi del confine e d’ oltre confine. Uso ricevuto dai Turchi.

Qual’ era la tecnica della guerra di codesti com battim enti? E  il 
terzo  aspetto  di una simil v ita  di scorribande e di avventure, che 
volevamo esaminare.

L a form a per eccellenza di com battim ento usato dai kreshnike 
e da tu tti  gli a ltri guerrieri rico rdati dai canti, è il duello ; le zuffe
o m ischie collettive servon solo di accom pagnam ento alla scena del 
dramm a. N ella sua S toria di G iorgio Skanderbeg il F an  Noli osserva


